[image: image1.wmf] 

 

 

REGIONE TOSCANA

 

 

 

Consiglio Regionale

 

 

 

Gruppo Consiliare

 

 

 

UDC

 

 

 

Il Presidente

 

 

 

 

 



“Una scelta sbagliata, che mette a rischio l’intera organizzazione dell’Emergenza Sanitaria Territoriale, e che crea gravi sperequazioni”. Marco Carraresi (UDC): sospendere la firma del documento d’intesa fra Componenti sindacali e Dipartimento alla salute della Regione Toscana

Hanno ragione i medici EST ad essere preoccupati per la scelta fatta dalla Regione Toscana, che minaccia lo stesso futuro professionale ed occupazionale di centinaia di Medici che lavorano oggi nell'Emergenza.

In estrema sintesi: il passaggio a dipendenza dei medici avverrà, scaglionato con cadenza annuale, a decorrere dal Luglio 2004,  ma riguarderà solo ed esclusivamente i Medici EST che erano già titolari di incarico al Luglio 1999. Tutti gli altri (divenuti titolari dopo quella data) resteranno per il resto della loro vita convenzionati. 

La storia è semplice. La regione Toscana, come altre, sceglie e delibera nel 2000 il passaggio a dipendenza per i propri Medici EST. Trascorrono ben 3 anni in cui ci si riempie la bocca di slogans ("passeremo i medici 118 a dipendenza", "metteremo i medici 118 nei Pronti Soccorsi") esibendo e dando rilievo politico all'operazione. Viene affermata la volontà di pianificare un progetto, dove al progressivo passaggio a dipendenza dei titolari in servizio, si sarebbe contemporaneamente agito sul fronte della regolazione degli accessi in Convenzione dei nuovi titolari, in modo tale che, in un certo numero di anni, con il transito a dipendenza dei titolari che progressivamente maturavano i 5 anni di servizio continuativo(requisito di legge)l'intero sistema EST sarebbe stato composto nella pressocchè totalità da personale dipendente, eccezion fatta per una modesta quota di Convenzionati che avrebbero optato per tale scelta  e dei sostituti. 

Improvvisamente si fissa al 2004 il termine per la maturazione dei 5 anni di servizio. Ciò, in pratica taglierà fuori almeno la metà dei medici, creando una categoria di serie A con un contratto da dirigenti (malattia, tredicesima, incentivi, ferie, previdenza, formazione, progressione di carriera), e Medici di serie B.

La conseguenza sarà una progressiva fuga e riduzione dei medici attualmente in servizio perché, in assenza di qualsiasi prospettiva di crescita professionale, si vedranno disincentivati e demotivati a restare nel sistema da convenzionati. Questo significa far saltare l’attuale sistema dell’emergenza, e costituirà la “scusa” per far gestire in futuro l'Emergenza Sanitaria Territoriale da circa 250-300 medici -tanti quanti all'incirca sarebbero sulla carta gli attuali titolari ante-Luglio 99- inserendo massicciamente sul territorio equipaggi infermierizzati, non rinnovando più le convenzioni per le mutate necessità del servizio e, soprattutto, tagliando molte postazioni. E’ questo il vero obiettivo della Regione Toscana?

Per non dire della palese sperequazione che si viene a creare tra medici che da anni operano nello stesso settore, una compressione fortissima e lesione dei diritti di centinaia di medici 118.

Si noti che in altre Regioni si sono stabiliti ben altri meccanismi, più flessibili e capaci di evitare le distorsioni che invece la scelta sbagliata della Regione Toscana sicuramente arrecherà. 

Firenze, 16 settembre 2003
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